
 

 

Tour Team ugolini mTB in Val TreBBia 

Bellissima Gita in Val Trebbia Definita da Ernest Hemingway "la valle più bella del 

mondo". 

riTroVo ore 8,30 a Perino (PC)al ParCheggio in Via CamPo gioChi  

ParTenza Tour 8,45        

aPrifila ;    Cosimo PaPallo 

Chiudi fila ; sergio reBoldi  

Jolly;        gioVanni Peli   

 

          



Il percorso si svolge per la maggior parte su strade secondarie, asfaltate con pochissimo 

traffico, carrarecce e qualche sentiero    

Subito appena partiti attraverseremo il Fiume Trebbia su un comodo ponte pedonale; 

attraversato il ponte inizieremo con una breve ma intensa salita indi, una volta scollinato, si 

scende per costeggiare alla nostra dx il Trebbia e alla nostra sx campi e vigneti per circa 

3km. Dopodiché si svolta a sx ed inizia una salita di circa 3km con pendenze accettabili; 

durante la salita incontreremo la Chiesetta di Santo Stefano. Si prosegue a salire fino alla 

frazione di Calzarossa dove svolteremo a dx da li cominceremo a scorgere in lontananza la 

Pietra Perduca, affascinante rilievo Ofilitico (serpentino nero) alta 659 mt, sorella minore 

della vicina Pietra Parcellara,  

Accanto alla Perduca c'è una chiesetta medievale (eretta nel X secolo e ricostruita nel XVI) 

letteralmente incastonata nella roccia. Al suo interno si conserva un masso con una 

presunta impronta della Madonna, conosciuta anche come Oratorio di Sant'Anna. Ci sarà 

la possibilità di ammirare da vicino questo capolavoro, salire sulla pietra ed ammirare le sue 

vasche scavate nella pietra a dalla sommità ammirare il paesaggio circostante a 360°. 

Sulle Pareti della Perduca ci sono 15 vie attrezzate per l'arrampicata con difficoltà da 3 a 5c 

 

 

Finita la nostra visita proseguiremo di nuovo in salita per circa 2,5 km circa dove 

cominceremo a scorgere alla nostra sx la Pietra Parcellara; le giremo intorno fino a quando 

inizieremo a scendere, dapprima su una strada sterrata che poi diventerà per un tratto breve 

un sentiero di difficoltà S2/S3 fino a sbucare nella frazione di Gazzoli. Quindi cominceremo 

a scendere su asfalto; attenzione a non farci prendere dall'entusiasmo e mollare i freni: 

bisognerà prestare attenzione perché, anche se c'è poco traffico, si può sempre incontrare 



qualcuno dalla parte opposta. Quindi in sicurezza arriveremo poi alla fraz.di Mezzano Scotti 

da li si prosegue su una salita prima sterrata e poi asfaltata di circa 4 km. Una volta scollinato 

proseguiremo in discesa fino al Paese Di Bobbio      

     

Di Bobbio ci sarebbe troppo da dire, è stato eletto Borgo de Borghi nel 2019, conosciuto 

per il suo Ponte Gobbo unico nel suo genere, nel centro si può ammirare l'Abbazia di San 

Colombano, Castello di Malaspina e dal Verme, Duomo di Santa Maria Assunta, il Palazzo 

Trecentesco, il Convento di San Francesco e la Porta Alcarina,  

 

Per la pausa pranzo, visto che lungo il percorso non si trova nulla dove fermare tutto il 

gruppo si è pensato ad un paio di soluzioni: 

• una volta arrivati al centro di Bobbio, dove i ristoranti non mancano, si potrà e 

approfittare della visita al paese e unire anche la pausa pranzo in libertà: ognuno 

sarà libero di scegliere il posto che più gli aggrada. Ci daremo pertanto un orario ed 

un punto di ritrovo per riprendere il giro ( da decidere al momento in base all'ora di 

arrivo);  

• chi preferisce può portarsi qualcosa da casa da consumare in libertà.  

Dopo esserci rifocillati con un panino o in uno dei numerosi ristoranti e una visita veloce al 

paese si riparte attraversando il Trebbia sul famoso ponte (con bici a mano). 

Attenzione; da non sottovalutare il rientro: anche se mancano ancora 14 km ci restano 

ancora da fare 350mt di dislivello. Inizieremo con un dolce sali e scendi di circa 3 km, 

ammirando questa volta il Trebbia alla nostra sx, poi inizierà un bella salita di circa 4 km a 

tratti con fondo molto sdrucciolevole dove mettere alla prova le nostre doti di arrampicatori, 

e tratti più compatti, attraverseremo anche qualche guado. Quando avremo scollinato, ci 

aspetta una discesa a tratti asfaltata e a tratti mulattiera che ci porterà al punto di partenza. 



In Questo tour non ci sono attraversamenti pericolosi comunque dobbiamo sempre 

rispettare il codice della strada e fare affidamento ai suggerimenti degli accompagnatori 
           

Dati tecnici del tour 

Gita di circa 48 Km , con un dislivello positivo di 1.310mt  con difficoltà S0/S1 (solo un Tratto 

S2/S3 di 400m)  


